
 

 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “C . GOVONI” 
Scuole  primarie: “C. Govoni”, “M. Poledrelli”, “G. Leopardi”, “A. Volta Doro” – 

Scuola Secondaria di 1° grado “T. Tasso” 
Sede: Via Fortezza n. 20 – 44121 Ferrara  -  Tel. e fax n. 0532/770444  C.F. 93076220388 

pec: FEIC81100X@PEC.ISTRUZIONE.IT  e-mail: feic81100x@istruzione.it 
Sito web: https://icgovoniferrara.edu.it/ codice univoco di fatturazione: UFEJJ6 

 

Protocollo come da segnatura  

 

Ferrara, 25-11- 2024 

 

All’albo 

All’amministrazione Trasparente 

Agli Atti 

 

 

Oggetto: Decreto di avvio della procedura per l'affidamento diretto di servizi di formazione, nello speci-

fico “Percorsi di formazione sulla transizione digitale” e “Laboratori di formazione sul campo” ai sensi 

dell'art. 50 comma 1 lettera b del D.Lgs. 36/2023 e in conformità con la prorogata L.108/2021, cosiddetto 

“Decreto Semplificazioni bis”, anche in deroga all’art. 45 del D.I. 129/2018, mediante Trattativa Diretta 

sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) per un importo stimato pari a  € 

8.540,00,00 (comprensivo di IVA e di ogni altro onere) 

 
Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione e Ricerca - Componente 1- Potenziamento dell’offerta dei servi-

zi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 2.1: “Didattica digitale       integrata e formazione alla transizione 

digitale del personale scolastico” -  Formazione del personale      scolastico (D.M. 66/2023)     

 

Codice progetto: FEIC81100X - M4C1I2.1-2023-1222-P-37837  

Titolo progetto: "FORMAZIONE DIGITALE DEL PERSONALE SCOLASTICO"  

CUP: B74D23004060006 

CIG: vedi codice identificato generato in fase di avvio della procedura 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio 2015, n. 107"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Legislativo recante il Codice dei Contratti Pubblici n. 36 del 31/03/2023, approvato dal 

Consiglio dei Ministri nella seduta del 28/03/2023, attuativo dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78; 

F
E

IC
81100X

 - A
C

2A
B

A
2 - R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LLO

 - 0007926 - 25/11/2024 - V
I.3 - I

Firmato digitalmente da ANNA TATARANNI

mailto:FEIC81100X@PEC.ISTRUZIONE.IT
mailto:feic81100x@istruzione.it
https://icgovoniferrara.edu.it/


VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale (GU 

Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 24); 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” (GU Serie Generale n.303 del 29-12-2022 - Suppl. 

Ordinario n. 43); 

VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, in forza del quale “ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in 

corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice unico di progetto", che le competenti 

amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal 

CIPE”; 

VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante il “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia”, in forza del quale “Ai fini della tracciabilità dei flussi 

finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere 

dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), 

attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione 

appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di 

progetto (CUP)”; 

VISTA la Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante le “Linee guida sulla tracciabilita’ dei flussi 

finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, come aggiornata dalla delibera ANAC n. 

556/2017 e da ultimo modificata dalla delibera ANAC n. 371/2022; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 

CUP; 

VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 

101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 

misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: «Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, al 

secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 

amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: 

«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 

recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in particolare, 

l’articolo 47; 

VISTO il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il Dispositivo per la ripresa e per la resilienza; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 
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Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani; 

VISTO gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento 

concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione” 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e 

integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 

interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 

settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione 

degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di livello 

dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le risorse 

finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la tabella D), 

allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli interventi in 

essere previsti dal PNRR; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni Tecniche 

per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTO le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare del 

29 ottobre 2021, n.25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 

rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di ogni altro adempimento 

previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 

il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”, che impone 

all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali; 

VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. 

DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”; 

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 415/10) sull’istruzione digitale nelle società 

della conoscenza europee (2020/C 415/10);  

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 212 I/03) sul contrasto alla crisi Covid-19 nel 

settore dell’istruzione e della formazione;  

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sul programma nazionale di riforma 2020 

dell’Italia e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 2020 dell’Italia (COM(2020) 512 

final), che richiede, tra l’altro, di investire nell’apprendimento a distanza, nonché nell’infrastruttura e nelle 

competenze digitali di educatori e discenti;  
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VISTO il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 “Ripensare l'istruzione e la formazione per l’era 

digitale” di cui alla Comunicazione COM(2020) 624 final del 30 settembre 2020 della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni;  

VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la cooperazione europea 

nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) 

(2021/C 66/01); 

VISTA la Comunicazione della Commissione europea al Parlamento, al Consiglio, al Comitato economico e 

sociale europeo e al Comitato delle regioni, che adotta “Un’agenda per le competenze per l’Europa per la 

competitività sostenibile, l'equità sociale e la resilienza” (COM(2020) 274 final); 

VISTA la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 

sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” 

(COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020);  

VISTA la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 

sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Bussola per il digitale 2030: il modello europeo per il decennio 

digitale” (COM(2021) 118 final del 9 marzo 2021);   

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 66 del 12 aprile 2023, recante “Decreto di riparto delle risorse 

alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione 

alla transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 agosto 2022, n. 222, relativo alla destinazione delle risorse per 

l’attuazione di “progetti in essere” del PNRR relativi alle linee di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” e 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, 

nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

CONSIDERATO che il PNRR, nell’ambito della citata Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1, 

relativamente al predetto investimento, prevede la “creazione di un sistema multidimensionale per la formazione 

continua dei docenti e del personale scolastico per la transizione digitale”, con il coordinamento del Ministero 

dell’istruzione e del merito e il coinvolgimento di “circa 650.000 persone tra docenti e personale scolastico e 

oltre 8.000 istituzioni educative”;  

RILEVATO che la Decisione di esecuzione del Consiglio UE – CID relativa all’approvazione della valutazione 

del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia prevede, per la citata linea di investimento, che “la misura mira 

a creare un sistema permanente per lo sviluppo della didattica digitale, come pure delle competenze digitali e 

didattiche del personale scolastico. L’intervento prevede: - la creazione di un sistema per la formazione 

continua dei docenti e del personale scolastico per la transizione digitale, - l’adozione di un quadro di 

riferimento nazionale per la didattica digitale integrata, al fine di promuovere l’adozione di curricula in 

materia di competenze digitali in tutte le scuole. La linea di intervento prevede la formazione di circa 650.000 

dirigenti scolastici, insegnanti e personale amministrativo, la creazione di Ministero dell’Istruzione e del 

Merito 5 circa 20.000 corsi di formazione nel corso dei cinque anni e l’istituzione di centri di formazione locali. 

Nei progetti di formazione dovranno essere coinvolte tutte le oltre 8.000 istituzioni educative in Italia”; 

VISTA la Nota MI n. 23940 del 19/09/2022 riportante le indicazioni operative in merito alla elaborazione dei 

documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 e loro rapporto con PNRR; 

VISTA la Nota MI n. 4588 del 124/10/2023 riportante le indicazioni operative per introdurre nel piano triennale 

dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 azioni dedicate a rafforzare le 

competenze matematico-scientifico-tecnologiche e digitali attraverso metodologie didattiche innovative e loro 

rapporto con PNRR; 

VISTA la Circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle 

procedure finanziarie PNRR”; 

VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTO l’Allegato 1 del D.M. 66/2023 del 12 aprile 2023 recante “Decreto di riparto delle risorse alle istituzioni 

scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla 

transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
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Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

VISTO che questa Istituzione Scolastica è stata autorizzata ad attuare le Azioni di Formazione del personale 

scolastico per la transizione digitale, in attuazione della linea di investimento 2.1 nell’ambito della Missione 4 - 

Componente 1 - del PNRR, con il progetto “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale 

per il personale scolastico”, per un importo pari ad €55385,34; 

VISTO il QUADERNO N. 3 del Ministero dell’Istruzione, del novembre 2020, recante Istruzioni per il 

conferimento di incarichi individuali; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) per l’as. 2023/2024; 

PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è: 

 D.M. 66/2023 - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 

dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università - Investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 

VISTO l’accordo di concessione prot. n. 31140 DEL 28-02-2024, firmato dal Ministero dell’istruzione e del 

merito, rappresentato dalla dott.ssa Montesarchio, Direttore generale e coordinatrice dell’Unità di missione per 

il Piano nazionale di ripresa e resilienza, che autorizza l'attuazione del progetto FEIC81100X - M4C1I2.1-2023-

1222-P-37837 dal titolo "Formazione digitale del personale scolastico" per un importo pari a € 55385,34; 

VISTA la delibera n. 116 punto 13 del verbale nr. 8 del 20-12-2023 del Consiglio di Istituto di adesione al 

progetto; 

VISTO il Programma Annuale E.F. 2024 approvato dall’Istituto con delibera del CdI nr. 115 verbale nr.9 del 

06-02-2024 ; 

VISTO il decreto di assunzione a bilancio del finanziamento assegnato, prot. n. 1819 dl 08-03-2024; 

VISTA l’azione di disseminazione, comunicazione, sensibilizzazione e pubblicizzazione del progetto, prot. 

1820 del 08-03-2024; 

PRESO ATTO che con decreto prot. nr. 7274 del 04-11-2024 è stato nominato RUP il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Anna TATARANNI; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 della 

L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 

comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate 

da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede che «Fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le 

istituzioni universitarie nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali 

di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro 

stipulati dalla Consip Spa o il sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla Consip Spa»;  

CONSIDERATO che la fornitura non rientra in nessuna delle Convenzioni Consip S.p.A. attive, ex decreto-

legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, recante disposizioni 

urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica; della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013), e della legge 28 

dicembre 2015, n. 208, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

(legge di stabilità 2016);  

CONSIDERATO che la tipologia dei servizi non rientra tra quelli per i quali vige l’obbligo di 

approvvigionamento tramite uno degli strumenti messi a disposizione da Consip S.p.A. ex art. 1 comma 512 

della Legge n. 208/2015;  

CONSIDERATO l’art. 1 del D.L. 76/2020 (c.d. “Decreto Semplificazioni”, convertito in legge dalla L. 

120/2020) il quale è intervenuto in materia di procedure relative all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto 

soglia, ai fini dell’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale dovuto alla 

pandemia da Covid-19, introducendo con i commi 1-4 disposizioni transitorie sui contratti sotto soglia, 

inizialmente previste in scadenza al 31/12/2021. In seguito, tali disposizioni sono state rimodulate nonché 

prolungate fino al 30/06/2023, ad opera dell'art. 51 del D.L. 31/05/2021, n. 77.  
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CONSIDERATO le modifiche introdotte dal D.L. 77/2021 sono applicabili dal 01/06/2021 (fa riferimento la 

data della determina a contrarre o altro atto equivalente di avvio del procedimento). In particolare, l’art. 1 del 

D.L. 76/2020 prevede che, in deroga all’art. 36 del D. Leg.vo 50/2016, comma 2, nonché all’art. 157 del D. 

Leg.vo 50/2016, comma 2, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la 

determina a contrarre o altro atto equivalente di avvio del procedimento sia adottato entro il 30/06/2023. Fino a 

tale data le procedure di affidamento diretto per lavori sono consentite fino a 150.000 euro e per servizi e 

forniture fino a 139.000 euro.”  

RILEVATA l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziario, la procedura per l’acquisizione di servizi 

di formazione utilizzando la procedura di affidamento diretto ex art. 36 comma 2, lett a) del D.lgs. n. 50 del 

2016 in combinato disposto con quanto stabilito e recepito da questa istituzione scolastica le modifiche 

introdotte dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77;  

RITENUTO di poter procedere tramite trattativa diretta su ME.PA. mediante affidamento diretto anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici ex art. 36 comma 2, lett a) del D.lgs. n. 50 del 2016;  

DATO ATTO di quanto stabilito, in merito alla designazione e alla nomina del Responsabile Unico del 

Procedimento (R.U.P.), dalla Delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016, recanti Linee guida n. 3;  

DATO ATTO di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016 - Linee Guida n. 4, di 

attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 

di operatori economici”;  

DATO ATTO di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 464 del 27.07.2022 relativa all’utilizzo della 

procedura F.V.O.E. di ANAC da utilizzare per la verifica degli operatori economici in relazione agli affidamenti 

pari o superiori ad € 40.000,00; 

ACQUISITE le autodichiarazioni circa l’insussistenza di conflitti di interesse da parte del R.U.P. e personale 

che interviene nei procedimenti amministrativi; 

DATO ATTO di quanto stabilito nella circolare del M.E.F. nr. 32 del 30.12.2021 in merito al rispetto del 

principio del D.N.S.H. aggiornata con circolare nr. 33 del 13.10.2022 (check lists nr. 3 e 6), e, nella circolare del 

M.E.F. nr. 30 dell’11.08.2022, in ordine alle misure di prevenzione e contrasto dei conflitti di interesse e di 

verifica sul titolare effettivo; 

PRESO ATTO delle semplificazioni introdotte per le scuole dall’art. 55, comma 1, lett. b) del D.L. 31 maggio 

2021, nr. 77; 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, 

sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di servizi di natura intellettuale; 

PRESO ATTO che la spesa complessiva per il servizio in parola, come stimata dall’amministrazione 

scrivente, in relazione a quanto definito dal piano del progetto ammonta ad  € 8.540,00 (comprensivo di IVA se 

dovuta e di ogni altro onere);  

DATO ATTO che per selezionare gli Operatori Economici si terrà conto della qualità dei potenziali 

prodotti e servizi che questi ultimi possono offrire e di eventuale motivato interesse a collaborare con 

l’Istituzione Scolastica effettuando una indagine preliminare di mercato attraverso l’analisi dei siti web, 

delle pregresse esperienze dell’amministrazione riguardo all’affidabilità dei fornitori in termini di qualità del 

servizio e rispetto dei termini di consegna, ritenuti questi ultimi requisiti di particolare importanza;  

CONSIDERATO che per la suddetta procedura sarà inviata una richiesta mediante "Trattativa Diretta 

sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA)" agli operatori economici individuati 

tramite indagine preliminare informale di mercato per la relativa categoria merceologica sul MEPA; 

VISTO l’art. 49 del D.Lgs 36/2023 che disciplina il principio di rotazione degli affidamenti; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 99, commi 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023 verificherà 

l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui all’articolo 94 e non automatiche di cui all’art. 95 del 

Codice attraverso la consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’articolo 24, la 

consultazione degli altri documenti allegati dall’operatore economico, nonché tramite l’interoperabilità con 

la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni;  
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TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante verificherà altresì ai sensi dell’art. 99, comma 2, del 

D.Lgs. 36/2023, ove richiesti, il possesso dei requisiti di partecipazione relativi all’idoneità professionale, la 

capacità economico finanziaria e le capacità tecnico professionali di cui all’ art. 100 e 103 del medesimo 

Codice; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 

(«Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla Legge del 17 dicembre 2010, n. 

217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione; 

TENUTO CONTO che i beni e i servizi da acquistare non beneficiano di altri finanziamenti pubblici regionali, 

nazionali ed europei; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nel bilancio di 

previsione per l’anno 2024; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»; 

 

DECRETA 

 

di autorizzare, ai sensi dell'art. 50 comma 1 lettera b del D.Lgs. 36/2023 e in conformità con la prorogata 

L.108/2021, cosiddetto “Decreto Semplificazioni bis”, anche in deroga all’art. 45 del D.I. 129/2018, 

l’indizione della procedura di affidamento diretto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA) di servizi di formazione, nello specifico “Percorsi di formazione sulla 

transizione digitale” e “Laboratori di formazione sul campo”, per un importo stimato delle prestazioni pari 

ad € 8.540,00 (comprensivo di IVA e di ogni altro onere). 

Art. 1 Oggetto procedura 

Si decreta l’avvio della procedura di affidamento diretto (ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett a) del D.lgs. del 18 

aprile 2016, n. 50) della fornitura in premessa considerato il valore totale della predetta desunta tramite indagine 

informale di mercato trattativa diretta su ME.PA. extra ME.PA. anche senza previa consultazione di due o più 

operatori economici. Nel rispetto del principio delle pari opportunità, rotazione e parità di trattamento la 

fornitura dei servizi di formazione del personale scolastico sarà affidata ad operatore abilitato al Mepa alle 

forniture servizi di formazione. Le caratteristiche tecniche del servizio di formazione saranno oggetto di 

capitolato approvato con la presente determina di avvio procedimento.  

L’offerta dovrà essere corredata da:  

 D.G.U.E. digitale;  

 Tracciabilità dei flussi finanziari;  

 Autodichiarazione per individuazione titolare effettivo;  

 Autodichiarazione titolare effettivo circa l’insussistenza di conflitti di interesse;  

 rapporto sulla situazione del personale;  

 patto di integrità. 

Art. 2 Criterio di aggiudicazione e requisiti  

Il criterio di scelta del contraente è, per i motivi indicati in premessa, quello del prezzo più basso ai sensi 

dell’art. 95, comma 4, del d.lgs. n. 50 del 2016 con affidamento diretto anche senza previo confronto di due o 

più preventivi ad operatore economico che non ha fornito servizi similari alla Stazione Appaltante nell’ultimo 

affidamento diretto di servizi di formazione.  
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In ogni caso l’affidatario dovrà essere in possesso dei requisiti obbligatori previsti dall’art. 80 del D.Lgs. 50-

2016 e dei seguenti ex art. 83:  

1. Requisiti di idoneità professionale previsti dall’art. 83 c. 1 lett. a): certificato di iscrizione al registro della 

C.C.I.A.A. dal quale si evinca lo svolgimento di attività attinenti l’affidamento;  

2. Requisiti di capacità economico finanziaria previsti dall’art. 83 c. 1 lett. b): attestabile nelle modalità indicate 

all’art 83 c.4. lett. a) e/o b) e/o C); 3. Requisiti di capacità tecnico-professionali previsti dall’art. 83 c. 1 lett. c): 

attestazione delle esperienze maturate nel settore dell’affidamento nel corso dell’ultimo anno. I requisiti generali 

nonché quelli sub 1), 2) e 3) devono essere autodichiarati ex DPR 445/2000 attraverso modello D.G.U.E. e 

saranno verificati tramite F.V.O.E. di ANAC.  

Art. 3 Importo  

L’importo massimo per la realizzazione della fornitura di cui all’art. 1 è di € 8.540,00 

(ottomilacinquecentoquaranta), IVA COMPRESA. Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto, si renda 

necessario un aumento delle prestazioni di cui trattasi fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, 

l’appaltatore espressamente accetta di adeguare la fornitura/servizio oggetto del contratto, ai sensi di quanto 

previsto dall'art. 106, comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

Art. 4 Tempi di esecuzione  

La fornitura dei servizi richiesti dovrà essere realizzata entro 360 giorni lavorativi decorrenti dalla stipula del 

contratto con l’aggiudicatario e comunque entro e non oltre il 30/09/2024 salvo proroghe concordate con l’unità 

di missione del PNRR.  

Art. 5 Responsabile del Procedimento  

Ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 

viene nominato Responsabile del Progetto il Dirigente Scolastico, Dott.ssa ANNA TATARANNI.  

 

Si allega: 

o Disciplinare di gara 

o Schema offerta economica 

o Capitolato tecnico 

o Dichiarazione artt. 94 e 95 D.Lgs. 36/2023 

o Dichiarazione titolare effettivo 

o Dichiarazione situazione occupazionale 

o Dichiarazione tracciabilità finanziaria 

o Dichiarazione inesistenza cause conflitto interesse operatore economico. 

o Patto di integrità 

 

 

Il Dirigente Scolastico  

Dott.ssa ANNA TATARANNI 
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